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Un professionista specializzato in normative di sicurezza ha dichiarato il 
numero massimo di affollamento nella nostra chiesa 131 persone e 4 nuclei 
familiari nella cappella del Crocifisso. 

 

Durante le Eucaristie le offerte non vengono raccolte. Si possono depositare in 
fondo alla chiesa nella colonna davanti al portone centrale e a sinistra nella 
cassetta a muro. Per evitare assembramenti invitiamo a preparare l’offerta 
prima di lasciare il posto occupato durante la s. Messa.  

 
sab 30 - s. Paolo VI 
 16.30 - 18  il parroco è presente per le Confessioni nella stanza  
   dei ministranti 
 18 s. Rosario  
 18.30 def. Vittorina  
 

Dom 31  -  Pentecoste 

 8 …   9.45 …   
 11.30 def. Armida, Matilde, Leone e Giovanni Perego; Piero 
 18 s. Rosario 
 18.30  def. Piccola Linda, Michele Larosa e Mary Silvestri 
 

lun 1 - b. Vergine Maria, Madre della Chiesa 
 8.30 … 
 

mar 2 18 s. Rosario  
 18.30 def. Anna Brigatti Bonaiti Pedroni 
 

mer 3  8.30 def. Martino    
 

gio 4  18 s. Rosario  
 18.30  def. Angela Valsecchi Lazzari; Vittorio e Guglielmo Gatta,  
   Maria Corti e Gianna Conca 

 

ven 5 8.30 def. Giuseppina Valsecchi 
  

sab 6  16.30 - 18  il parroco è presente per le Confessioni 
 18 s. Rosario  
 18.30 da vivo fam. Cattaneo, Oberti, Cederle e Landi 
 

Dom 7  -  ss. Trinità 

 8 def. Teresa, fam. Labruna e Bonacina 
 9.45 …   
 11.30   def. Armida, Matilde, Leone e Giovanni Perego  
 18 s. Rosario;  18.30…  
 

Abbiamo affidato ai cieli nuovi e alla terra nuova: 
la giovane Chiara Papini e Antonia Rigamonti Dell’Oro. 

Comunità parrocchiale 
Ss. mm. Gervaso e Protaso 
v. Fogazzaro 26 - 23900 Lecco 
tel. / fax  0341.364138 
mail segreteria@parrocchiadicastello.it 

 

 
   

 31 maggio 2020  - Pentecoste   
 

 
Dal Vangelo di Giovanni   (14, 15-20)  
 

La promessa di Gesù ai suoi discepoli si compie nella Pentecoste, nel dono 
dello Spirito. Esso ha come effetto, nei discepoli, lo sprigionarsi di una 
efficacia di parola e di annuncio. Da un gruppo di persone impaurite e timide, 
riunite in attesa, nasce una Chiesa coraggiosa e capace di andare in tutto il 
mondo. Cosa è accaduto? Cos’è lo Spirito e come agisce in noi? Gesù nei 
Vangeli ci offre alcune indicazioni importanti a riguardo. Anzitutto, ci dice che 
pregherà il Padre perché mandi un altro Paraclito. Lo Spirito è un Paraclito, 
cioè un avvocato difensore, ma non una persona estranea a noi, una persona 
qualunque che fa questo mestiere. Il Paraclito è colui che è chiamato (kletòs) 

presso (parà), cioè colui che sta vicino, presso di noi, e, dunque, un amico che 
sostiene, consola, assiste. È un altro consolatore … perché il primo 
consolatore, il primo amico è Gesù stesso! È  Gesù che finora è stato 
vicino,presso i discepoli, li ha assistiti, incoraggiati, aiutati a capire Lo Spirito, 
dunque, è un altro Gesù, che starà sempre con noi. Infine lo Spirito, è lo 
Spirito di verità. E la verità, sappiamo che è Gesù stesso. io sono la via, la 

verità e la vita(Gv. 14,6). Ancora una volta Gesù ci dice che lo Spirito è il suo 
Spirito, lo spirito di verità che ci guiderà alla verità tutta intera (Gv 16, 13). 
Gesù, dunque, ha chiesto al Padre, per noi, il dono del suo Spirito. Ha chiesto 
e ottenuto che avessimo in noi ciò che costituisce la sua persona: il suo 
pensiero, la sua carità, le sue passioni, i suoi atteggiamenti.  
È questo che ha trasformato i discepoli a Gerusalemme e che ha fatto sì che 
la gente raccolta in città percepisse un linguaggio nuovo, un modo nuovo, ma 
sorprendentemente familiare, di parlare e di argomentare. Ognuno ha sentito 
rivolta a sé una parola nuova:  quella ispirata dallo Spirito di Gesù e 
caratterizzata dalla sua carità, dal suo modo di farsi vicino e di cogliere ciò di 
cui l’altro ha bisogno. Invochiamo su ciascuno di noi, sulle nostre comunità 
cristiane, sul mondo, una rinnovata effusione dello Spirito di Gesù, affinché 
riempia la terra della sua carità. 
 
 


